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I Piani di Accumulo Capitale 

 

I Piani di accumulo sono forme di investimento progressivo in uno o più prodotti finanziari. 

Servono a mettere da parte e far fruttare nel tempo somme di denaro anche piccole, riscuotendo 

alla fine il capitale. 

 

Se si desidera effettuare un investimento a medio-lungo termine senza stanziare una grossa cifra 

iniziale, se ci si vuole impegnare a risparmiare ogni mese qualcosa dello stipendio, anche in 

previsione un acquisto futuro, si può chiedere alla banca la sottoscrizione di un Piano di accumulo 

capitale (PAC). 

Sottoscrivendo un PAC versiamo periodicamente somme di denaro – anche piccole – in uno o più 

prodotti finanziari, frazionando così l’investimento in più rate invece che in unica soluzione. 

In questo modo possiamo costituire per il futuro un certo capitale partendo da cifre ridotte, che 

incidono poco sul nostro tenore di vita. 

 

La scelta del Piano più adatto è individuale e deve tener conto di alcuni elementi fondamentali: 

• la cifra che si desidera accantonare;   

• la periodicità (mensile, bimensile, trimestrale, ecc.);  

• i prodotti sui quali far confluire i risparmi periodici (titoli di Stato, obbligazioni o anche azioni, 

mediante l’acquisto di quote di fondi comuni d’investimento).  

Al termine di un periodo minimo di giacenza che varia a seconda dei contratti, il capitale 

accumulato può essere riscosso oppure si può decidere di sospendere i versamenti senza ritirare il 

capitale, in modo che non smetta di rivalutarsi nel tempo. 

Non si può definire a priori il livello di rischio e rendimento di questo prodotto finanziario. Dipende 

dal tipo di investimento scelto, con riferimento al mercato delle azioni e/o delle obbligazioni.  

Per essere sicuri di scegliere il PAC giusto, è quindi nostro interesse dialogare con la banca per 

inquadrare il nostro profilo di rischio e scegliere la combinazione più adatta a 

noi, alle nostre aspettative e ai nostri progetti.  

Se ci sono dubbi, non esitiamo a porre tutte le domande che ci passano per la 

testa: ci aiuteranno a chiarirci le idee prima, per evitare errori dopo. 


